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QUESTIONI ECONOMICHE DEL CINEMA ITALIANO 

Liberismo e libertà 

«liii contro In confus ione tra 
l ibfrisnio e c o n o m i c o e libe-
lali.Miio loorelico, portilo Ind-
«love la più debole (-«'oiiniuiii 
ili un l\i('>e nu/icl i ì ' C-MTC 
oppor tunamente protetta vie
ne L u n a t a inunoineticrc dul
ia più furie e c o n o m i a di un 
al tro Pae.se, il l iberismo eco
n o m i c o ci\eia la Mia M » U I I I -
/ a illiherale. Nel crit icare il 
«• vecchio s istema > legis lat ivo, 
i c ineast i del Mondo si di-
iiiviiticiitin delle cause che lo 
je scro necessario, d iment ica
n o c ioè che nel 104') (anno di 
promulgaz ione de l le le^fri che 
«ssi tendono a considerare 
p io te / ion i s i i che ) i film stra
nieri entrati in Italia erano, 
M-comlo cifre della S.I.A.K., 
I'S7 % di (pielli messi in c i i -
rola/ . ione, dopo aver r a p i n a 
lo negii anni Ìmine<liatamente 
precedenti le percentuali «lel-
l'SS'ai 'Il e tleU'SS.4 ".l; queste 
< ose erano hen M'iitilo e w«-
lutale <lai lavoratori de l lo 
spet taco lo che con la fruitili 
della loro o r g a n u / i i / i o n e uni
taria fecero pressioni sul go-
\ c r n o affinchè ef fet tuasse un 
min imo di dif<'sa del c inema 
nazionale non so lo nell'iute-
icss(- «Iella ci i ieinalo^iafia, ma 
«loll'economiii i tal iana in ge
nere che , c<Mitinuando di que-
.si(» passti, sarelihe Miti» ben 
p ie s to ridotta ad un livel
lo co lonia le . Se non >i r«>w 
inrora^^iala una produ/ ioue 
nazionale il debi to \ aiutai io 
nvrelilie assunto dimensioni 
disastrose. I n a nazione sovra
na non avrebbe pot ino la
s c i a l e a gg rasure una •Mtnn-
zione simile. I lavoratori del
lo s p e l l a t o l o , guidati dall'o-
n o r e s o l e Giuseppe Oi Vitto
rio, seppero lare un I ion ie 
unico con gli industriali per 
costr insero il g o i e n i o •• di-
lenderc il c inema na/iouah*. 
Quindi le < di-posi/ . ioni per 
la c inenintogni l ia ? c h e il g«i-
\ e r n o e m a n ò il 20 dicembre 
1040 non erano fa l le so l tanto 
per « l imitare il carattere ri
schioso dell ' impresa, uè per 
attenuare la disparità tra <o-
.*-li e proventi :>. come il Mim
ila ogg i M m c con freddezza. 

Ques te cause fondamental i 
s o n o pur iroppo rieoiifermate 
ancor o,-gi dal fatto che è 
s l a t a sufficiente la incertezza 
sul la proroga della vecchia 
h'S.-e sui contr ibui i perchè 
nei primi dieci mesi del I0">4 
il numero «lei film stranieri 
immessi nel mercato diven
tasse il ( loppio di quelli na
zional i : '2(rt contro 1"SJ (se
c o n d o Docnnierid" ili uif.i ifa-
linnu. ed . a cura della presi
denza del Consigl io , febbraio 
1033. pus- 3112). Se si riflel-

I cineasti del Mondo si stali trovati mille modi per 
orientuuo, in maniera non esportarl i ; uno di questi nto-
trop|M> velala , ver.so rabbin i -d ì — i cineasti del Mondo 
d o n o d'ogni cr i ter io pro te t -ben lo s a n n o — è la c o m e s . 
i i \ o del c inema nuzionale ,s ione ai produttori italiani di 
< ioè \ e r s o una concez ione lar- e minimi ^aruntiti > per la 
uamente liU-ristica e non l i -d i s tr ibuz ione di film italiani 
l a v a l e dellu legi-.l»/.ione ei- ij i Italia ed ulì'estcro: le lire 
iieiuntogrnfica. benedet to Cro-congela te sono trasformate in 
c e ha più volte messo in frinir* pell icola, questa, all'estero, è 

trasformala in vuluta pregia
ta e gciiernlinciitc vi rimane. 

Quel che è peggio però è 
che -oggett i . Mciicggintiiro e 
resìsti debbono c s se i e di sca
d imento «Ielle ditte americane 
che touecdomv quei e minimi 
Sarantil i >; è così c h e la li
bertà d'cspiessione «lei cine
ma i ta l iano è stata grn\«'iucii-
te a l l a t t a t a e lieti p iesto , se 
non viene potenziata la pro
duzione v capi ta le nt'ziomilc, 
agli autori e resisti italiani 
Melerà il d i l emma: o rinun
ciare a lavorare od orientate 
il loro lu\«»ro in vista del s e 
dimento americano. Questo è 
siatt» lesti possibile dulia pos
sibilità d'ill imitata importa
zione di film .stranieri, dal lo 
«•carso control lo dell 'uti l izza
zione dei capital i provenienti 
«tallo s fruttamento ili tali film 
ed infine dalla troppo delude 
difesa del cincillà nazionale. 

f 'ont to l luudo nei « t o n t i ci-
neninlogiafia > gli incassi «Iel
le «lille anici i tane •' verifican
do l'uiilìzzazioiK' dì tali in
cassi , >i p\\ù s tud ia te con 
«piali mezzi è stata messii m 
pericolo la l ibei là dei c inema 
uazi<ni.i!c. 

\ è .si pensi che quell'in va-
sitine di bini stranieri corri
sponda ad una cflclt iwi e 
spontanea • «loiiiauda > del 
piibblicti in (pianto gli -lessi 
ccouoiii isij anglosassoni san
no «he in uiaieria c inenialo-
Sial iea osisi»- solo una atlat-
tazione de l la domanda ad una 
ollcrtu precosti l i i i la. ("Ili ame
ricani ine l lono spesso, accan
to alla domanda, la parola 
>.-huild-'*, c-si c ioè s«>no «lei 
costi nitori di domanda n i 
hanno nella distribuzione «lei 
film messa a-Mciuc una »«*rio 
di s t ra l tasemuu {blook-bm>-
kiim. bliml-biii/inu. first-riins. 
di'simiiili'd pian ilules. icci-
prmilu of declina, et«\) per 
ass icurale lo Munitimeli!» «Iel
la biro produzione poiché le 
srniuli ciimpaiMin* lentlono al
la i i l i l izzazionc massima « | , | . 
la l o i o capac i ta di produzio
ne invece di adai larsi alle 
possibilità <l«-l meicato . Sa-
icbbe primit ivo «• scolastico, a 
proposito di c inema, parlate 
ancora di l ibe io s i n o c o della 
domanda «• «h-H'offerta secon
d o irli st i lemi dell 'economia 
«lass ica: C'inéiiia vt Motiopo-
lea — «li Henri Mercillon, pro-
fos-or«- d'IJiiiv«'rsità a Digio-
ne. edi to da A. ('oliti nel 1033 
— ha chiar i to , con tinti nnie-
rif.ini. molti CIUM c u i a «piesto 
proposito. 

Siug«»lnr«- è poi l 'argomento 
usato dai c ineast i del Mondo 
c o i i i m il \«-celiio .-Nicnia pcr-
chè '.«-fonilo loro < Pan meli lo 
(«mi inni) dei costi dipendi 
dal le prospett ive vii s n u d a 
t i lo . clic il .sistema «li contri 
lutti ha potuto Miscitare (in; 
n«m soddisfare) nel l 'ambito 
del le imprese, di-nonendolt 
all'iiiMircv idenza s. I cineasti 

vera tassa) m e n o ridicola d i 
quel la istituita dulia l egge 

pus 
te che. sccontlo tinti ufiicinli 
«Iella S.I.A.K.. ben 37 miliardi 
e "11 mil ioni della <qie-*n «Jel 
pubbl ico sono andati a finite 
ancora nel 1033 in m a n o a 
stranieri, ci -i rende subi
to t o n t o quanto sia assurdo 
orientarsi vcr-«i un indeboli
m e n t o «Ielle dif.-se del c ine
ma nazionale , f.a d i f e - i del 
< inema naz ionale è una ne-
<e*sità del l 'economia italiana. 

f.a tlcstinazioiie ult ima del
le insent i .«01111110 che irli stra
nieri f r a s s i n o «lai nostro incr-
<ato c inematograf ico non può 
lasciarci indilTereuti perchè, a 
ben studiare, ci sj renile c o n 
to c h e essn è rivolta a di
struggere 'I c inema m z i o n a l e . 
I proventi de l lo - f r a n a m e n t o 
in Italia dei film americani 
(Vite, ««-conilo la S.I.A.F.. so
n o il 34^0 di quell i c i rco lami 
in Italia) s o n o ver-afi in Mic
cini i e cont i c inemntosrafi 1 s 
•n l ire conso la io e sarebbero 
teoricamente inirasferibil i al
l'estero. m a in pratica sono 

lb luglio 1040. iNutitralnieiite 
i liberisti Mimi contrari a 
qualunque ragionevole au
mento di questa tassu facen
d o intravvedere dalla lilu'ra-
l izzazioue des ì i scambi mira
colosi v a n t a s s i |M*r l'esporta
zione di nostri film: ma fin
c h é non sarà dimostralo che 
la somma di valuta incassata 
ai M'Usi del D . L L Jo mar
zo I04d dull'l iflicio ital iano 
dei Cambi (e noti dai s ingol i 
cittadini) per l 'esportu/ione di 
film nazionali se non proprio 
pareggia, per lomeno si avvi 
c ina alla somma di valuta 
uscita per importazione di 
film stranieri, saremo auto
rizzati a pensare che tale con
cezione liberistien non è inte
ressante per l'assieme dei c i t 
tadini. Se c'è «In fare una cri
tica al vecchio sistema (che 
secondo il Mondo sarchile al
l'origine della crisi) è che es 
so era ancor troppo utopisti
camente l iberistico e perciò, 
negli effetti, rllilicrnle... Poco 
o troppo liberistico che los-e 
il vecchio sistema, c e l l o è che 
una difesa del c inema nazio
nale è indispensabile e che 
»«•//«• ultuuli cand'aiimi di 
meri alo — ove il 77.** T» dei 
film circolanti nel 1033 erano 
stranieri e so lo il 2 2 , 2 % na
zionali (secondo s'i ultimi ri
lievi pubblicati dalla S.l.A.K.) 
— l'erogazione dei contributi . 
t ipo tinelli del la legge 20 di
cembre 1040, è indispensabile 
per la sopravvivenza stessa 
del «inema nazionale. 

LlIU.ItO SOLAKOl.l 
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Gli insegnanti medi si organizzano 
Nascita della organizzazione unitaria nel dopoguerra - Influenza dei cattolici e costituzione in Sindacato 
autonomo - L'Associazione per la difesa della scuola nazionale e altri organismi che raggruppano i docenti 
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in 
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COPENAGHEN — A trriit»-
srlte metri di altezza l'opcraiti 
Hans HorRh lavora :i demo
lire l'alto t-omlKiitilo di mia 
fabbrica la disuso. Tra i me
stieri (Ufficili questo e dav
vero uno del pia sensazionali 

Siilo l'attuale .igitaziuiie 
portato gli imegiunii medi 
primo pi.uio sull.i wot».i violi.» 
vita politica; nell'opinione puh-
hl'uM e a«.ii diffusi Li scnu/ioiu* 
clic quc»t.v sii st.tt.i l.i prmi.i 
a/ione >ind.icalo coiultitt.t in for-
tu.i compatta, se non addirittura 
il primo sciopero della vaiola me
dia. In rc.dt.\ \ piofcwni hiiino 
inihoccito decisamente la via del-
l'org.iiii/^a/.tor.e simUctle vin dal 
primo dopoguerra, vai dal giu
gno '44 quando, dopo la libera
zione ili Roma, il Comitato uni
tario clandestino della scuola 
dette origine alla prima organiz
za/ione sindacale. Un anno dopo 
si gettavano a Roma le basi 
dell'iinifìc.r/ione con le assotì.i-
/ìoiii sindacali sorti- nel nord Ita
lia e nell'aprile V i il Sind.vvto 
nazionale della s^iiola medii te
neva il suo prinn» Congrego co
me organizzazione ui.ii.ui.i di 
tutto il personale della wuola 
.nlerente alla ( ' ( i l i . 

1..1 sua vtoii.i è iuta ienz 1 
dubbio completa, ricca di lotte 
e anche di svolte o di mutamen
ti di direzione. In un primo pe
riodi), sotto l'impulso diretto del
la Rc»istcn/.a, ne assumevano la 
guida i comunisti, poi, dal ghi
gno '47 i cattolici, che via via 
si sono consolidati in e$»o sino 
a conseguire nel sesto Congresso, 
tenuto a Roma dal 6 all'S niag 
gio I9f «;, il J<> per cento dei voti. 
Avvenimento fondamentale poli-

fu il (litico e organizzativo 
stacco dalla CGlt 
zinne in Sindacato autonomo ri
spetto alle corrente confederali 
(dicembre '4S). 

Insieme a questo fatto salien
te, intorno al quale è <\.\ coor
dinare tutto il »uo passato remoto 
e recente, sono da ricordare nu
merose agitazioni condotte gene
ralmente con energia e con suc
cesso: un primo sciopero ad ol
tranza durato una settimana nel 
'47, altri tre scioperi nel ' io . nel 
'$i, nel '5 j che hanno visto 
sempre un'alta percentuale di 
astensioni dal lavoro. Ma, di
ciamolo subito, l'opinione pub
blica ha sostanzialmente ragione 
e la storia sindacate dei profes
sori si può considerare sino a 
quest'ultimo periodo mine ima 
- storia interna -

Perchè? Sono certo da v.lanate 
>; sono 
Mta/ioni 

11 in-• la, come in ogni 
e la eostitu-ldiinostrava a chiare 

altro campo, 
note la pro

di governo. 

le circostanze m cui 
svolte nel passato le aw 

dei professori, inserendosi nella 
Iona generale degli statati del 
dopoguerra per ottenere migliori 
conili/ioni di vita e disperdendo
si anche in obiettivi frammentari. 
Ma non è questa l'unica ragione: 
la ragione principale è <ì.\ ricer
carti nella lunga crisi che ha 
attraversato la categoria. 

Da una parte vi erano i vecchi 
gruppi politici tornati al potere 
dopo aver rotto l'uniti della Re
sistenza, la vecchia classe diri
gente che nel campo de'la sctio-

prìa liiicapacitA 
Dall'altra parte vi erano gli 

insegnami, suddivisi in tante ca
tegorie e sottocategorie, di ruolo, 
di ruolo speciale transitorio, di 
ruolo tiansitorio ordinario, ido
nei, abilitati, incaricati, supplen
ti, e \ combattenti, tante categorie 
(pianti sono stati i problemi non 
risolti, le sedimenta/ioni di prov
vedimenti parziali, strappati vol
ta per volti al governo e poi 
lasciati a me//.o; messi in condi
zioni tali i\.\ rendere «piasi im
possibile ima spinta unitaria, 
chiusi nella strettoia ilei bisogno. 

Trini «tifffof/fii 
(ìli insegnanti medi si sono 

rosati di fronte, in questo dopo-
uerra, un<\ tematica analoga .1 

quella che si trovò ad affrontare 
la Federa/ione quando essa sorse 
nel periodo giolittiano, analo.;a 
ma ulteriormente aggravata o 
inasprita: lottare per gli obiet
tivi economici e giuridici imme
diati, imposti dalle circostanze, 
oppure proporsi l'inserimento sii 
questi obiettivi in una prospet

ti risultato stabile 
sul piano sindacale: 
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LA CONCLUSIONI': DEL CONGRESSO INTEKNAZIONALL DI TISICA 

Si è parlato di mesoni 
anche nei caffè di Pisa 

Cinquecento scienziati provenienti du dìcìotto nazioni - Autorevole partecipazione 
ai diliattiti - Gli sperimentatori e i teorici - I lavori si sono svolti iti tre sezioni 

italiana 
distinte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

l ' ISA, 18. — /'IMI è città ili 
modeste proporzioni; dtill'ul-
lo ili'lla fumosa torre pruden
ti'. la si imo comodamente ab
bracciare con uno syunrdu. Il 
ce'iiro è cost i tui to da una 
Imma strada tortuosa che Ut 
percorre tutta, dalla stazione 
alla jmrte opposta, scavalcan
do l 'zlruo siti Ponte di mezzo. 
E' in questo centro che «bi-
tualtnente si svolae la trun-
«jititlo pnssi'0f;i<it(i serale dei 
jn'.sfini; ed è nei caffè disse
minati lanoo «juesfH strada 
che a sera, oltre aall studen
ti dell'Università e a qualche 
famìglia uscita al completo 
per il gelato promesso ai bam
bini, si DUO notare la i iresen-
za di alcuni gruppi di turisti. 

Da una settimana, perù, il 
sereno r i tmo «Iciln vita citta-

del Sfondo dovrebliero «nnerlt/trin è stato radicalmente i / i». 
berie t h e è dotumcutab i l c <•«-paio f/a/hi improvi ' isa e con
ine l 'avvio ul r ia l /o ilei prez
zi -in Malo dato proprio dal
le produzioni finanziate con 
Capitali -ir.inicri M-oiiirelafi. 
c ioè du fiu. in/ iamenti < he non 
dovevano <oiiinr<- -ili M>IO 
mere,ito interno per raopr ir -
-i e «he quindi il MMctna dei 
contributi si è perfettamente 
e-tra lieo. 

Il Mondo afferma mio « he 
lo 'Maio < ha i»pv»o molto e 
non -emprc lx-ne •* -«i doman
da -e - poi rebbi* in avvenire 
-oei ider megl io . I i i -ognavn 
dom.mdar- i inve«e perchè io 
Sta lo ha preferito -.pendere 
per i tontr ibut i ,-iiizirli»- in
c u b a r e ««ni una t.i--a *ail dop-
pi.'iiTL'io 'che poi non è una 

S«? paejte le cìiiamatc 
venticinque lire f'uii.i 
nani giorno rimrj7i,tte 
il Ministro l'illdbrnitd 

temporanea calata dei cinque
cento partecipanti alla « Con-
ferenza internazionale sulle 
particelle elementari ». Ciu-
qneceufo sctcnrtnfi di tatto il 
ninnilo, provenienti d'i Bel
gio. Cile, Danimarca, Francia, 
Germnii in . G iappone , India 
Inghilterra. Irlanda. Italia. 
Israele. Messico. Norvegia. O. 
Viiida. Po lonia . Svezia. URSS 
USA. 

l 'omini i l lustri 
S o n o uomini iHusfri, la fo

nia ilei quali ha varcato 
con fini di ogni paeze, co 
me Poice l l . Jfeiscnbrra, p a u -
/«. Sc/ iro' i inger. tuffi premi 
Nobel per la fisica; tVipncr, 
Vataghin, Thompson. Panerò 
ni. Yukawa. Leprince , Da 
nyzs. Markov, Bernardini. 
Puppi. Amald.. Occhialini. 
Schicinger e numerosi altri 
Molti sono ginrani sperimen
tatori. fisici alt'iiiizin della lo
ro carrier r t chr u;a hanno di
ritto a'I un ponto di primo 
fila nW.'a grande lotta impe
gnata dalla scienza p"r por-
tnrr aranti la tio.tfrn cono
scenza ilei mondo, per lavori 
sperimentali o teorici che 
hanno richiamato l'attenzione 
dei i«ifiapiori studiosi. 

I placidi caffè de! corso 
cittadino tu queste sere si so. 
no trasformati in seile di riu
nioni supplementari rirlJa 
conferenza. Le traa*iriona;i 
conversazioni hanno dovuto 
cedere il posto ad un linguag
gio fztto di parole a molti 
sconosciute e di frasi incom
prensibili con,r ; cqi ia: ione 
d'onda; meson/> cappa; meso
ne mu; fotoni di inasta zern. 
eccetera: le x a l r i r n i n r di car
ta dei bir, improrrinate la-
ragne. si sono rietT'pitf- di 
co v> plica ri.* «i me forr^nle. 

Per diversi asepetti la Con
ferenza internazionale che ha 
avuto luogo a Pisa è partico-
'.arinente interessante. E' la 
seconda volta che i /itici di 
rari paesi si riuniscono p*r 
discutere quest ioni scientifi
che — anche la prima t-inni. 
festazione internazionale eb
be luogo in Italia, a Como 
Prcci.*amente. e r i Dreve Dar
lo Enrico Ferini — e l'attuale 
Conferenza e la vrìnm che 
veda la presenza contemoo-
rniiCa di scienziati del mon
do orientale e di quello oc
cidentale. 

I lavori si sono svolti in 
tre sezioni separate. Una se
zione s i è occupala del la di
scuss ione siigli u l t imi TÌSUI-
tati sperimentali ottenuti nel 
campo dello «indio di prtrli-
celle pesanti; in questa se
zione sono stati raccolti i 
iii-ypiori frutti, perche1 gli 
studiasti che lutti 110 operato in 
questo campo hanno potuto 
servirsi di sempre nuovi mez
zi di r icerca: «fi notevole ri
lievo è stato i l conlribttlo 
portato da numerosi gruppi 
di sc ienziat i italiani che han
no Incoralo presso t vari isti
lliti «li fisica. Il prof. Arnaldi 
ha tenuto una relazione ge
nerale alla quale sono scotti
le le coj/!MTiica2iorii ili Baldo, 
Marl in , S a l a m i n i ( P a d o v a ) ; di 
Conrers i . Focaldi . Franzinct-
ti. Gozzini, Mtirtas (Pisa e 
Roma): di Castagnoli, Corti 

ci si a v v i a ancora con chia
rezza alla spiegazione delle 
manifestazioni del mondo fi
sico con min interpretazione 
teorica unitaria e le disctts-
sioni svoltesi olla conferenza 
hanno messo in rilievo le di
vergenze esìstenti in tale 
àmbito . In/ine tuia terza se
zione dì lavoro liti raccolto 
le. relazioni e le comunica
zioni pili avariate. 

Ier i l a <fliiii*iiru 
Oppi si sono svolti gli ul

timi lavori scientifici e le til-
l i m c discussioni sulle rela
zioni. Già nei giorni scorsi 
qualche congressista, dopo 
aver assistito ai dibattiti che 
pili « l iredamcnle lo interessa
vano, ha cominciato ad ab
bandonare ta città. Questa se
ra partirà la maggior parte 

Man/redini (Roma); (li-,,.',»'« intervenuti ai lavori « n i . 
zirloni, Gcnl i fc (Tor ino) e di 
numerosi altri fisici italiani e 
stranieri. 

Un'altra sezione si è occu
pata di questioni p iù propria
mente teoriche, oss ia di quel 
settore degli studi fisici che 
tratta dell'interpretazione dei 
risultati sperimentali ed ela
bora teorie che possano rac
cogliere unitariamente tutte 
le manifestazioni conosciute; 
ma in questo campo, forse 
mancando a tutt'oggi decisi
vi ristarmi sperimental i , non 

sicuramente, nella uiornala di 
domani, anche gli ultimi con
gressisti avranno lasciato Pi
sa. Allora a l la città ri marni 
solo il ricordo di questi aio-
vani studiosi che ver una set
timana hanno sciamato in 
gruppo per le strade della cit
tà, trasferendosi dall'una al. 
l'altra sezione di lavoro, di
scutendo di quest ioni dalle 
quali potrà dipendere in tin 
prossimo futuro l'avvio a un 
periodo di straordinario pro
gresso tecnico. 

I caffè torneranno ad rts.--

re luophi per discutere dei 
fatti del giorno e a n c h e le 
scale della Torre di Pisa di
menticheranno di essere sta
te valente dai piedi che han
no portato fin sulla sommità 
del campani l e a lcuni tra i più 
importanti ceri'eHi del mon
do contemporaneo. 

CI.KMKN'T!-: KON'COM 

tiv.i ^ciicralc in una riforma 
della scuola vera e propria? La 
risposta è stata data separando 
i compiti sind.u-.ili da quelli più 
generali. Al Sindacato na/innate 
della scuola media e sta* 1 affi
data la lotta immediata e vicino 
al Sindacato sono sorte tre asso
cia/ ioni desiniate ad avere una 
più ampia prospettiva: la vecchia 
l'edera/ione dei;lì insegnanti me
di, rinata dalle proprie ceneri, 
chiaramente is-pirata all'ideologia 
della ter/a forza, l'Associazione 
per la difesa della scuola nazio
nale, sorta sin dal '46 (si trat
tava sin «la allora di difendersi 
dal ministro Cìonella!) che aveva 
ed ha nella propria direzione 
marxisti e liberali, l'Unione cat
to'ica di insegnanti medi, sca
turita abbastanza direttamente 
dal movimento «lei laureati cat
tolici. A queste tre associa/ioni 
tanno capo i gruppi o le - mo
zioni » urbanizzati nel Sindacato 
ii.i/ioii.ilc della scuola media (in 
cui, sia detto una volta per tutte 
1 tentativi dei nostalgici o dei 
fascisti di avere qualche peso so 
no finiti nel grottesco: nell'ili 
timo Congresso essi hanno avuto 
poco più del 3 ' ' dei voti!) 

Nolle tre associa/ioni suddette, 
ne! loro indirizzo e nei loro re
ciproci rapporti passa 0^1, di
ciamo cosi, il centro ili pravità 
dnW.i •.cuoia inedia e si può tro
vare anche la più fondila t- più 
sicura spiega/ione de^li ultimi 
avvenimenti. Vediamo quindi di 

imprimere su di esse un giudizio, 
necessariamente sommario, ini
ziando dal campo dei « laici ». 
(Questi ultimi hanno avuto solo 
un breve periodi) di prevalenza 
al quale risa' 
e importante 
la riconquista delio stato ghindi 
co del itjoti. la definizione della 
« inamovibilità - come massima 
garanzia de'la liberta dell'inse-
Kiiiiiieiiio. Ma come si spiega, i 
successivo iudictrci^iameiito de." 
laici, la perdita di quella dire
zione idooloKica e organizzativa 
che aveva costituito nel passato 
una delle maggiori caratteristiche 
della scuola media? Si 'pie^a in
nanzi tutto «on la divisione cui 
abbiamo fatto cenno: «la una par
to la vecchia l'edera/ione, dal
l'altra la nuova Associa/ione di
fesa sentila na/ionale. La prima 
immobili//.! uomini e quadri au
tenticamente democratici in una 
politica che vorrebbe essere equi
distante «lai comunisti o dai cle-
«.c.ili, dinienthaiido l'inso^nainen-
10 «li Kirner sul problema delle 
alleanze e cioè sul problema fon
damentale per Io sviluppo «Iella 
scuola che non può evidentemen
te rinnovarsi «la sola o per * par
tenogenesi -. La l'edera/ione fa 
scadere « l'autonomia » degli in 
segnanti nel rifiuto di una scel
ta fra le forze del lavoro e le 
forze della vecchia classe domi
nante, ristis\ita e conserva »e 
losametite il mito «lell'inteliet 
tuale mediatore fra le forze po
litiche reali contro cui si è «li-
reita con tanta energia la pule 
mica dì Gramsci. Mito che, tra
dotto in moneta spicciola, nella 
vita quotidiana significa niente 
altro che qualunquismo scolasti
co, mancanza di prospettive, sca
dimento di tutti i problemi, così 
avulsi d.\ una visione generale, 
in problemi meramente tecnici. 
Si può dire in sostanza che la 
Federazione di oggi ripeta i di
fetti della vecchia, sorta nel pe
riodo prefascista, ina «piasi nes
suno dei pregi. 

Sen/a difetti, dunque, l'altra 
associa/ione laica? Tutt'altrot 
poiché se è vero che essa nella 
sua formula unitaria ha rappre
sentato e rappresenta la più di
retta filiazione dai comitati 
unitari clandestini, se è vero che 
I1.1 al suo attivo molte corag
giose battaglie e iniziative (ri
cordiamo per tutte il recente 
« convegno per la liberta «b ói-
segnamento -) è altrettanto ve
ro che proprio su «li essa ha pe
sato quella separa/ione tra pro
blemi immediati e problemi di 
fondu in base ai «(uali si è or

li el ;ani/./..ita l i s«uo!a media 
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llt'CARKKT — Nella «ala clrll'Arradrmla della Repubblica popolare romeo:» «il è svolta una 
rommemoruiionr di Torquato Tasu». alla prmrnza di illustri Personalità. Nella foto »l vedono 
alruni arcademiri drlla Repubblica e rappresentanti del la Legazione d'Italia in Romania 
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La settimana Radio TV 
Le vacarne della RAI 

Ojni anno nei itirn rii lu-
gho. at]i,<iio v settembre 1 
yro.'ri indegni c'nc compongo
no 1' trust dei «errelli del-
Ii RAI ranno m vacanza 
Df'.li ejlt il coti r.estuno a-
rr«»bbi» a ramiraricar*i %f et-
.'i, neUintrnto forte di tascix 
re un p'fMÌ'Tentr ricordo, non 
uv3ii#-ro proprio in q^iesìn 
rrenier-Z'i vibrare »' colpo 
rroria'e. In st iteti ita riKinri 
alle già e*«iix;te «chiere dei 
ra'lio7SCr?tiJori_ 

A queste considerazioni s.a-
mo indolii avendo soti occhio, 
mentre rcricicmo, uno sche
ma dfi programmi radiofo
nici preienlttati della RAI 
per t meìi exuvi. Come ogni 
enno. alla RAI si penta di 
ri'pvrv.uire qmdche rmlicnci-
ro infierendo sugli ebboncti 
«-• co {fingendoli a subire una 
sene l'tr.ghiv'm.i di registrc-
ZiGii. tctltr- per lo più con 
criteri :neomprens~.bdi 

Si apprende a questo pro
p o s t o che, ollri? clic Orche
stre ttabili delti RAI, diret
te da Ferrari, Savina. Galas
sii e Stroppiai (in realtà poi 
soio sempre le stej*«?> re>-
ranno intensificate le rsccn-
Z'<-,ni di queUe dirette da An
gelini. Fmgri. Srpii^mi. .\ne-
1>et-i e Conte, cui $i aggiunge 
Virpilio Pmnieni e*ordient«? 
per l occasione Ma non ba
ste. Sul Secondo programma 
a'CoUeremo Cantate con noi, 

rasicgr.a di musica leggera, 
r Mu-iC.i .n Vdcanz.1. ripre
sa dai programmi ttlevuivi. 
nonché alcune - riciste . cri
me Bis, compoxia con rccchic 
tcenette di Occhio manico. 11 
C'impanili* d'oro e II motivo 
in maschera, quiruli Giun
chiamo siila roulette. ì\ pia
neta .^r.z-'i no*>. ere. Ben 
Tiaiitutiierdo l i «fuarionr, la 
solita nrista pubblicate d.j 
un notissimo ed'torr ri: cinzo-
nette e dis'.ir.tasi negli ultimi 
tempi per aver chiesto l'cbo-
lizione del Terzo progrimma. 
hi commentato: • Lv RAI hi 
vn'oitima occasione per farci 
sentire dell»» fra.«-mt*rioni CO
TTI*» il pubblico, la stragrande 
meapioranza del pubblico. Ir 
rwol' Tr<2fmi**iani leggere. 
serene, con tanti tanta musi
ca -. Quel - leggere » e - ce
rere . riferita elle disprrcte 
canzonette dellu RAI rivela. 
e noitro pcrere, una psicolo
gia spir'tite.sa. La qno," cr>-
ja relè cnche per quei diri
genti c>!?a RAI che da anni 
si regolerò in conseguenza 

• ti 
Opere ii Vrrrm 
W Terim fttrmmmm 

Il Terrò programma ha 
pre;o liiùziaTiva dì tra^rif-t-
zcre due opere di Giovanni 
Verga i r .ova scono-dutp ai 
microfoni: Dei* tw/j al mio e 
Coccia al lupo. La prima r>-
•>*-ra. che è for :e la più im
pegnata dei repertorio ver-

Shiano e-i .ÌIK-JIC, purtroppo. 
l.'i meno f o n o y i u t i .-il pub
blico, v l;i s'-cca r'ipprcyen-
tazxonc. in un anc-ilo d^lla 
provincia .'icili^n-i, jc l ì 'urto 
Ira due rìn-'--! '^K-i'ili: rpie'.l^ 
'tei T.obli: p.r«jprif-*.'i-i. «• ii 
n u o v i c-'o oorchc f. :~\ill> 
>toiidf> '.<•.!•• pr-m(- >vinei:i-
a o f loti.- orv.-.ìi'' Gride op
portuno rilevare oh«* è questo 
r n o 'jej pr.mj •• ,>vhi e-i-i in 
cui Ja cl-t-=--> opx-r.-ii.l. con le 
File riii-rviici/ioni ol'rechf-
con In .=-j'i p-« -'JT>7-I fisica. 
ópp^-e .-"ìHe .^-••ne *<-a*rali. 

Od ri"> R? m'o e. tr;i !'• 
e^ie-r-e- f/\ f- i-vnnni V T B I . 
q-iell^i più vie-in:» allo =niri*.-> 
c i rfl CIÌT>I <iel cr.-ìr:de m.>-
X'imen'o òr-i fr. «ci «--.ciÌTcni, 
che l'-tu*ore coTibbf d'i prr---
FO nr-Y.y .-uà CaTìn.'i C-TCCM 
e? Inpo «'• irv«-co un breve 
*-<o7-ze;to. m tai :<".-. c o s t : - j -
to c - p carst'f ri O.rti e a *ir.*«-
vi-'l^n'e. cirr. » r* r.'-l tempe-
rrimen*i '>! W r c i 

C«**icti fiwmlt 
Con IJHÌ-^I 21 Riugno la 

TV d i inizio *•; tma nuova 
ner.c di tra>mi--.'sioni cinema
tografiche. Conùcu finale d' 
Walter Alberti e Gianni Co-
rncncini. che andrà in orvia 
oer.i «settimana. \-u->Ic e.=sere 
una storia «ìel film comico, 
dedicata agli a«5t ^e:ia ri.-̂ a-
ta. d-%!!c far^e dei primitivi 
all'inizio riel cinema .<?;>noro 
Verranno rievocate, nel cor-o 
della ser.e, alcune Ira le più 

•:\ 

-•icnifi«»a*iv.-. e ..mieb.' o i Fo-
o'do.-. M^x Linii-r. Cretinet
ti. Robin».-'.. Hirold IJo jd . Ri-
fioli!,i »• iiìiri. r.onci «•. sr*ne 
tr.'-tt»' ' in l> comich» *• .i;,i 
film di Charl •:. 
La IV in Fromita 

i-'« TV £:.»:.<>•-<; n j (.»iT,arii 
ca'o ch« fili ip.iir^vchi .ittua!-
si'-a't m iiir-^jone in Francia 
j - n o njtXK), uei quali 110.OJ0 
n<lla . - i l , 2 n i di I\ir.Ri La 
Fra. JC i-i v i t r o COÌJ. in cilr<-
r^solat*-. ai terzo po>lo L" 
Europa, dopo J Li-jhil'trra 
i-URSS. 

RtccT't-Rìc.T.*-- e -ta:.» costi-
JJÌ'.J a Parisi .a Fé u-razi .ne 
ce l le A.--OCÌ3ZÌ01Ì ttk-.-pvtta-
tori trance-i, 1 c.ii -<-r»pi prin
cipali -or.r, - la d i fe s i a l i te
lespettatori. .1 controllo e-iu-
cativo d<i pro^r-imiTii cri un 
rapj^-) sviluppo ''.ella rete 
fratxx--e «. In provincia esi
stevano eia un tempo, pre? ;o 
focali pubbl.ci od organizza
zioni p,il.t che, 1 rclec'iib. che 
-^volgono fra l'altro attività 
cultura'.i, d iba f i t i . c -n ferenze 
Vi carnàifina» 

MUSICA: Domenica 19 
giugno alle 18 «Programma 
nazionale); Concerto sinfoni
co diretto da Eugene Orman-
<y Brihm*. Pro„oficv. Mac 
Donald, Bartòk 

Etomenica I» all« 21.30 
(Terzo programma); La ninfa 
ed il pat or e c i Antonio Vi-
vaki. . e Pi0M«jIione di Luigi 
ChcrabinL 

Marte i l 21 -.bagno «"TV): 
Of'-Ilo di GrJ'ifrppe Verdi, dal 
Teatro C-munalt- <ii Fireri/e. 
por il Maez: > ini-.'.-icaJe fio-
ren'ino. 

MircoU-ài 22 giugno allo 2l 
'Prog-.imma r.-izion de»: La 
Traviata o i Oiix.-eppe Vcr i l . 
c n Maria 1!« r.^gh:r.i C a l l v 
e G i u ^ p r y Di S'^far.o Dire
zione Cir1..! M,r:a G.ulml 

Sabi to 2-T giugno alle 21 
< STOT^I O p-o irramma » : Il 
turco 1 ri Itcìia i i Gioacchino 
Ro55 ri r- ,->. Ms-.n Mer^gh.-
r.i Calla*, diretto da Gianari-
<:rca G ì v a z z e i i 

PROSAt T>um«ric., 19 a l > 
17.-I0 «TV»; / . ira* di B--T-
nard Soave f-ipre*al 

Domenic i 19 alle 22 iT\^: 
Per - Appun'a.tipr.'o con la 
novella >-. Lo tgoTabeTO rii Va-
--C-» Prit-l ir.:: o t tura òi Ar-
n--»Ido Foà 

Merco!(Mi 22 al.'-- 21: iT.-r-
70 programma»- Pire» Io "tea
tro di Garcia I^orra a cura 
di Dario Pjcvir.s: La. ja^ciul-
Vi, il rnarir.r.xo e lo studente, 
L i pc«*ctJ<yi.:2Ta d: B-i'ter Kec-
ton. Chimera. 

W r i T i i 24 ^'.li 21^0 «Ter
zo programmai: L i jentesca 
ài GiambattiV.i Della Porta 

. er,n Carla Bizzarri, Ivo Gar-
rani, AVio Sii*, ani 

VARIETÀ E SPORT: Mer
coledì 22 alle 21.55 (TV'»: 
Per la Coppa Latina di cal
c io: S i ede de Reimf-Milun 
t notturna». 

«.lopo^ucrra. Così ii son vitti da 
una parte gli uomini di cultura 
democratici dare all'associazione 
il proprio contributo conducendi 
sen/a stanchezze la polemica con 
il governo clericale e dall'altra i 
sindacalisti, i tecnici dei!.» scuo
la, quasi sen/a contatto con i 
[irimi, svolgere la loro estenuante 
ittta-;)i.i contro la «lire/ione sin

dacale cattolica, battersi gio.no 
per "torno per i problemi imme
diati dei professori. 

Resta da esaminare il fatto ti' 
piai di questi anni, l'espanderò 
e il consolidarsi dei cattolici nella 
saiola inedia limitandoci anche 
qui Milo a qualche punto essen
ziale. Non si può comprendere 
il significato della Unione catto
lica se non si tiene presente qual'è 
il problema più generale del mo
vimento cattolico e dell'* aposto
lato laico * nel dopoguerra: rom
pere lo schema organizzativo per 
diocesi e parrocchie e orientarlo 
piuttosto verso la « comunità 
professionale » o l'ambiente so
ciale. I.' un problema che non 
nasco, corno è evidente, dal cer
vello di questo o di quel diri-
••ente cattolico, ma dall'urto stes
so delle for/e popolari clic aspi
rano alla direzione del paese, 
«Lilla necessita di fare i conti 
con il marxismo e con la classe 
operaia, contrapponendo ad C»*H> 
un'ornani/./a/.ione più moderna ed 
efficiente. 

t'ita infoivi linea 
L'Unione cattolica è uno dei 

più importanti esempi di questa 
nuova linea che non sottintende, 
beninteso, una qualsiasi novità 
ideologica; non è da confondersi 
come un'organizzazione del par
tito deniocrisriano nella scuola, 
ne con l'Azione cattolica verso la 
quale ha piena autonomia con 
dirigenti eletti e non nominati 
dall'alto. Lo stesso modo con cui 
sorge e si orienta determina un 
risultato assai importante nello 
schieramento delle forze interes
sate alla scuola. Organizzando i 
professori della scuola statale e 
difendendone di conseguenza gli 
interessa professionali, essa non 
può seguire la linea del vecchio 
clericalismo che vede nella scut.' 
la suddetta il nemico da combat
tere e da eliminare. Non è so l i 
l'equilibrio delle forze, l'eredità 
della Resistenza che ha mante
nuto unitario il sindacato de'la 
scuola media, ma anche questo 
indiri/./o più moderno dei catto
lici verso !a < comunitA unita
ria », in sostanza un modo e un 
metodo particolare di inrerprc-
tarc i problemi posti dal marxi
smo e dalla nuova realta sociale. 
K di marxismo e di Gramsci 
parlano infatti abitualmente i 
dirigenti cattolici nelle loro pub
blicazioni e della Resistenza trat
tano in modo schietto e convin
to, come e dimostrato dal loro 
recente * appello agli educatori • 
affinchè pongano i valori della 
Resistenza alla base del loro in
segnamento. Non cadono, è evi
dente, i limiti della ideologia cat
tolica su! problema ddl'intcrclas-
sismo, non viene tagliato in ma
niera netta il cordone ombelicale 
che 'ega il nuovo movimento a! 
vecchio clericalismo su! proble
ma specifico della scuola di Stato, 
ma •! fatto è che senza dubbio 
l'Unione cattolica rappresenta ne! 
suo complesso una forza orga
nizzativa interessata allo svilup
po de.'.'a scuola in Italia. 

Per un lungo periodo, per tut
to il pcrioJo in cui è durata I.i 
!t_r:.-a crisi delia categoria, le 
tre a\;o::a7ioni hanno tros-ato ne! 
sindacato unitario un punto di 
accordo, ma anche trasferito in 
civo la polemica ideologica, han
no se^aito !a strada de'.I'« unità 
obbligata », mi non più compresa 
nei suiti motivi c»senziali. Poi. 
;! gelo *: è rotto e si e rotto 
proprio quando ormai sembrava 
persa la speranza di m a unit i 
operante ne'.'.* scuola; sorti vici
no a! vccch.i) sindacato nuovi 
\ - id .u i t : di categoria, minacciata 
da! governo :a discriminazione 
anche in 1 professor:, messa in 
for>e pcr>":no la possribHiti di un 
s-ndacahsmo efficiente. Si è rot
to di fronte non solo al comune 
pcr.'co'o, nxi per fa maturazione 
di nuove condizioni nell'interno 
de. m a d o r i gruppi ideologrc: 
adenti nella scuola, p«tr la tra-
jformazione graduale, attraverso 
cenro e cento esperienze quo::-
d.a-ie, della convivenza obbl.-
jator.a :n -. e-a e propria « coe-
s..:er.7a art.va ». L'attuale abita
zione imperniata su- motivo tra-
d.7 ixie d: ocni agnazione di ;n-
'ezr.anr: med:, sul mouvo de'.'a 
d.tesa de'la propria « atnonoima » 
da la cecità e czs.i abssi de! po
tere oecut ivo, ha rappresentato 
•_n Incontro leale, una p-iena coi-
.'aboraz-òne delle ione qualifi
cate de.la scuola media, aaa vera 
; propr.a rinascita dello spìrito 
u-..:ar:o della ResHteazo. Tun'al -
;ro che essere mossa da « venti-
•ne.T. lnJ:<.n:I » l'agitazione ha 
avuto '.A saa necessaria premessa 
.1 questa eirertiva unità ristabi-
l.ra-. nella parte più avanzata 
della categor-^s, e nella --ensazloae 
di forma « J ì fermezza che ne è 
scaturita in tutto il campo della 
scuola, all'interno e a^'esterno. 
Quesro il segreto 0 'a chiave de! 
succedo e anche !» base più 
»:cura per compiere un «alteriore 
pa»o avanti. 

ROBERTO B A T T A G L I A 

Le precedenti puntate m one 
sta mehieata sono state pubbli
cate in terra pagina nel numeri 
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